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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pensioni: 
nuovo tentativo* 
di rinvio 
del governo 

Nuovo tentativo del governo, ieri alla Camera, di imporre 
un'ulteriore battuta d'arresto ni dibattito sulla legge di rifor
ma delle pensioni e di svuotarla di ogni contenuto innovato
re. I capigruppo della maggioranza, insieme ni rappresentan
ti del governo, banno infatti deciso che proporranno un ulte
riore rinvio, nella speranza, evidentemente, di trovare un 
accordo. Ieri, intanto, sono continuati i contrasti, anche tra 
socialisti e socialdemocratici. A PAGINA 2 

Resta solo il proposito di pesanti misure economiche 

Altro grave compromesso 
di PSI e laici con la DC 
Scala mobile cancellata dall'odg a cinque 

Dopo le solite estenuanti trattative i gruppi di maggioranza introducono nella loro mozione solo le parti del 
discorso di Spadolini gradite alla DC - Valori: decidere subito su Intersind e contratti - Documento del PCI 

Tra «ascoltare» 
e «tener conto» 

Così come ieri abbiamo 
scritto con obiettività che il 
discorso di Spadolini al Sena
to presentava due facce: la 
prima costituita da una cor
retta e puntigliosa ricostru
zione dei motivi di scontro 
dentro il governo sulla que
stione della scala mobile, e u-
n'altra in cui si prospettava 
una inaccettabile e grave ma
novra economica; così oggi di
ciamo altrettanto chiaramen
te che i gruppi del pentaparti
to (riteniamo col consenso 
dello stesso Spadolini) hanno 
attuato con cinica disinvoltu
ra un trucco che affossa la 
firima parte positiva ed esalta 
a seconda negativa delle di

chiarazioni del presidente del 
Consiglio. 

Che cosa aveva indotto Spa
dolini a provocare una verifi
ca parlamentare? Lo aveva 
detto lui stesso alla terza riga 
delle sue dichiarazioni in Se
nato: *La difficile situazione 
apertasi nella compagine go
vernativa». E che cosa aveva 
provocato quella «difficile si
tuazione»? È' ancora Spadoli
ni a indicarlo esattamente: 
'L'esplodere della questione 
della disdetta della scala mo
bile da parte dell'Intersind 
nell'immediata vigilia di un 
incontro triangolare con go
verno e sindacati». Questo 1' 
oggetto immediato della di
sputa che aveva opposto la 
delegazione democristiana 
nel governo al resto della 
coalizione. Non si trattava, 
ovviamente, di un dettaglio 
ma — per adoprare ancora le 
parole del capo dell'esecuti
vo — di un punto che 'coin
volgeva sia la politica sociale 
del governo sia la filosofia 
d'uso del maggiore strumen
to di intervento statale nel 
campo economico: l'impresa 
pubblica». 

Bene. Siamo andati a ve
dere il documentucolo su cui, 
almeno per ora, si sono ac
cordati i cinque gruppi di 
maggioranza e che dovrebbe 
ottenere il loro voto a con
clusione del dibattito al Se
nato. Di tutto quello che Spa
dolini aveva messo in testa e 
al centro delle sue dichiara
zioni come oggetto precipuo 
della verifica non e è la più 
tenue traccia. Sentiamo già 
la replica di certi sepolcri im
biancati: ma il documento si 
conclude con la parola *ap-
prova». Sì, approva ma — 
guarda caso — 'tenuto con
to: Tenuto conto di che? Del 
giudizio sull'operato della 
Confindustria, di quello sul-
l'Intersind e della censura 
mossa dal presidente del 

Le sigarette 
da oggi 
più care 

(sono escluse 
soltanto le 

«Nazionali») 
Un nuovo, pesante aumen
to del prezzo delle sigarette: 
da stamane un pacchetto 
di marca italiana costerà 
dalle cento alle duecento li
re in più; un pacchetto di 
estere duecentocinquanta 
lire in più. Lo ha deciso ieri, 
a maggioranza, il consiglio 
d'amministrazione dei Mo
nopoli. Dall'aumento sono 
escluse soltanto le sigarette 
denominate «Nazionali» 
(quelle inserite nel «panie
re» della scala mobile). 

Si tratta di uno degli au
menti più pesanti degli ul
timi tempi, che supera di 
gran lunga il tetto del 16 
per cento. Proteste sono 
state effettuate ieri in varie 
parti del paese dai tabaccai 
del SUTI. A PAG. 6 

Consiglio? Del richiamo al 
dovere degli Enti di gestione 
di attenersi alle direttive del 
governo e, in concreto, di av
viare le trattative contrattua
li? Niente di tutto questo, o 
meglio tutto questo — dice il 
documento — è stato 'ascol
tato* dal Senato, punto e ba
sta. No, il pentapartito fa fin
ta di aver trovato la sua unità 
«tenuto conto» della mozione 
di fiducia di un anno fa, dell' 
impegno a presentare la leg
ge finanziaria entro il mese, 
dell'impegno a una manovra 
economica che abbiamo con
siderato e consideriamo sba
gliata e pericolosa, essenzial
mente rivolta contro le mas
se popolari. E si è venuti a 
sapere che la DC non voleva 
neppure approvare questo 
•tenuto conto» ma limitarsi a 
una notarile «presa d'atto». 

Difficilmente la nostra 
storia politico-parlamentare 
aveva conosciuto una simile 
vetta di ipocrisia. Ma lascia
mo stare i viziosi contorci
menti della diplomazia pen
tapartiti; veniamo alla so
stanza politica. Le dichiara
zioni di Spadolini si divide
vano in tre capitoli: il primo 
era appunto quello specifi
camente riguardante lo scon
tro DC-alleati; il secondo la 
generica riproposizione di 
una politica economica es
senzialmente recessiva e mo-
netaristica; il terzo i proble
mi del corretto funziona
mento delle istituzioni. 
Guarda caso, si «ascoltano» la 
prima e la terza parte — 
quelle in cui è rintracciabile 
una scelta, seppur non del 
tutto limpida, che va contro 
la pruderie padronal-demo-
cristiana — mentre si fa e-
splicito riferimento di merito 
solo alla seconda, quella gra
dita a De Mita e Andreatta. 

Con questo marchingegno 
ipocrito vince l'opportuni
smo politico e si compie un 
gesto grave e di cedimento 
alle pressioni dei democri
stiani, che ieri erano stati po
sti in difficoltà. Il PSI e i laici 
si sono assunti così una pe
sante responsabilità. Può es
sere che ciò accontenti Spa
dolini: Parigi vai bene una 
messa. Può darsi anche che 
soddisfi questo o quello spez
zone del pentapartito. Il PSI 
può anche consolarsi pensan
do che in fondo non è uffi
cialmente passata la linea 
della DC sulla scala mobile; e 
viceversa la DC può conso
larsi pensando che in fondo 
non e è stata una direttiva al 
governo sulla questione In-
tersind-contratti. E che o-
gnuno speri di fare i conti da 
domani, nella guerriglia 
quotidiana a palazzo Chigi e 
dintorni. Ma tutto questo non 
può mascherare due fatti es
senziali: ls la toppa del docu
mento senatoriale non copre 
lo strappo della disunità, del
la endemica conflittualità tra 
i partner della coalizione, e 
tutto è destinato a ripetersi in 
condizioni aggravate anche 
per il logoramento che da 
tutto questo deriva alla cre
dibilità delle parole del pre
sidente del Consiglio sulla 
«unità di indirizzo» e sui pote
ri disciplinari del capo del 
governo; 2* non si è data ri
sposta a quei molti milioni di 
lavoratori che attendevano 
di sapere cosa il governo farà 
in concreto per salvare il loro 
salario, e ciò si convertirà in 
un'accentuazione del conflit
to sociale. Si leggano, in pro
posito, le prime reazioni del
le centrali sindacali. 

Ora, la sindrome dissocia
tiva del pentapartito non ci 
commuove per niente (vi tro
viamo — questo sì — confer
ma del nostro giudizio sulla 
cosiddetta «governabilità») 
mentre ci preoccupa, e di 
molto, l'interesse reale dei 
lavoratori, la sorte della ma
no economica pubblica e la 
salvaguardia dei meccanismi 
democratici. Per questo ad
ditiamo al mondo del lavoro 
lo scandalo di un giuoco op
portunistico destinato ad ag
gravare tutta la situazione. 

ROMA — La «verifica» par
lamentare, chiesta dal presi
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini, dopo la clamorosa 
spaccatura del Consiglio dei 
ministri, sta per concludersi 
con un pasticcio. Dopo fati
cose e febbrili riunioni e con
sultazioni, i cinque partiti 
della maggioranza hanno 
messo Insieme un documen
to che elude tutte le questio
ni fondamentali rinviando 
così a un indefinito futuro la 
resa del conti all'interno del
la coalizione. Il Pei ha deciso, 
a questo punto, di presentare 
un suo documento. Infatti 1* 
ordine del giorno — che sarà 
posto in votazione in Senato 
nella tarda mattinata di og
gi, dopo la replica di Spadoli
ni — non cita nemmeno la 
ragione stessa che ha indotto 
il presidente del Consiglio a 
ricorrere al Parlamento: l'at
to politico compiuto dall'In-
tersind di disdire l'accordo 

sulla scala mobile alla vigilia 
della ripresa del negoziato 
con 11 sindacato unitario. 
Sulla risposta che il governo 
aveva (ed ha) 11 dovere di da
re al gesto delle imprese pub
bliche, il Consiglio dei mini
stri — nella notte del 30 giu
gno — registrò divergenze 
tanto profonde da consiglia
re Spadolini a presentarsi 
davanti al Senato per chie
dere — come egli stesso ha 
detto —11 suo «alto avviso su 
tale fondamentale questio
ne». 

Nella prima parte della 
sua esposizione, il primo mi
nistro aveva espresso giovedì 
l'intenzione di rivolgere di
rettamente all'IRI e all'E-
FIM l'invito della presidenza 
del Consiglio a non seguire 
la strada della disdetta della 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Preoccupati 
i dirigenti 
sindacali 

ROMA — Ai dirigenti sinda
cali la prima parte del di
scorso di Spadolini, quella ri
guardante la scala mobile, 
ha fatto una buona impres
sione, (critico Invece, è stato 
il giudizio sulle misure di po
litica economica), e un po' 
tutti ne hanno preso atto 
chiedendo al governo un at
teggiamento conseguente. 
Ma quando, ieri sera, hanno 
letto il breve quanto generico 
testo dell'ordine del giorno 

(Segue in ultima) 
p. c. 

È la terza sciagura aerea negli Stati Uniti dall'inizio dell'82 

New Orleans: cade sulle case 
Boeing con 136 passeggeri 

Ancora imprecisato il numero delle vittime -Il disastro dopo il 
decollo forse per un fulmine - In fiamme alcune delle abitazioni 

NEW ORLEANS — Una gra
vissima sciagura aerea ò av
venuta ieri alla periferia di 
New Orleans, in Louisiana: un 
Boeing 727 della Pan Ameri
can, appena decollato e diret
to a Las Vegas, ò precipitato 
in fiamme abbattendosi su 
una zona abitata. Le prime 
notizie non precisano il nume
ro dei morti: alcune agenzie 
parlano oltre 140 vittime, 
perche ai 136 passeggeri ci 
sono da aggiungere alcuni de* 
gli abitanti delle case colpite. 
Le notizie tuttavia, non sono 
ancora precise. Il velivolo, se
condo le prime testimonian
ze, sarebbe stato colpito da 
un fulmine, appena un paio di 

minuti dopo il decollo dall'ae
roporto internazionale di New 
Orleans. Sulla zona infuriava 
un violento temporale. Il veli
volo avrebbe immediatamen
te perso quota, i motori si sa
rebbero spenti e ci sarebbe 
stato quindi un terribile im
patto con le case di un sob
borgo che sorge a tre chilo
metri dall'aerostazione. Le 
fiamme si sono sviluppate an
che fra le costruzioni colpite 
causando con tutta probabili
tà altre vittime. Dalla zona, 
secondo testimoni oculari, si 
sono levate dense colonne di 
fumo, mentre numerose fa
miglie sono state fatte sgom
berare. L'opera di soccorso ò 

stata resa più difficile dall'im-
perversare del maltempo. Il 
Boeing 727 ò in grado di tra
sportare da 130 a 140 pas
seggeri. E' questo il terzo in
cidente aereo avvenuto que
st'anno negli USA. Il 13 gen
naio scorso un'altra sciagura 
causò la morte di 78 persone. 
I vigili del fuoco hanno detto 
che i rottami sono sparsi su 
alcune centinaia di metri. L' 
impressione in tutto il paese ò 
enorme. L'aeroporto di New 
Orleans è stato chiuso al traf
fico e inchieste sono state av
viate per stabilire le cause del 
disastro, certamente uno dei 
più gravi della aviazione civile 
statunitense. 

Intesa a Lecco fra sindacati e un «falco» della Confindustria 

Firma un accordo il capo 
degli industriali tessili 

Sono previsti investimenti per l'ammodernamento, il ritiro di alcuni 
licenziamenti, aumenti salariali, migliore disciplina del part-time 

CHIANCIANO — Mario Bo-
selll, presidente della Feder-
tesslle, uno del dirigenti con
findustriali più decisi nello 
schierarsi a favore della li
nea dello scontro con il sin
dacato su contratto e scala 
mobile, ha sottoscritto a Lec
co nel giorni scorsi un'intesa 
con 11 consiglio di fabbrica e 
la Fulta. L'accordo — di cui 
ha dato notizia a Chlancla-
no, durante 1 lavori del con
siglio generale della Filtea-
Cgil 11 segretario regionale 
lombardo Mario Agostinelli 
— prevede notevoli investi
menti per l'ammoderna

mento tecnologico, il ritiro di 
dieci licenziamenti, aumenti 
salariali riparametrati a se
conda della professionalità, 
il miglioramento dell'inqua
dramento, una migliore, di
sciplina del part-time. «E un 
accordo di grande valore — 
ha detto Agostinelli — sia 
per i miglioramenti sostan
ziali strappati, sia per la cre
scita del potere di controllo 
del sindacato, su una linea 
che costituisce una signifi
cativa anticipazione delle 
stesse richieste contenute 
nella plattaformaper 11 con
tratto nazionale. E un accor
do che segna una sconfitta 

della linea dello scontro so
stenuta dalia Confindustria 
e dai suoi associati». 

Compatto e aggressivo 
nelle prese di posizione, il 
fronte padronale mostra alla 
prova dei fatti più di un'in
crinatura. Clamoroso è an
che il caso dei dirigenti di al
cune grandi imprese tessili 
lombarde — di cui pure 
si è parlato a Chianclano 
— che hanno inviato 
lettere al sindacato auspi
cando che si giunga al più 

d.v. 
(Segue in ultima) 

Fondi: una colata fa crollare un capannone 

Valanga dì cemento 
uccide cinque operai 

Lavoravano in un cantiere abusivo 
Altri cinque edili sono rimasti feriti - Fuggiti i dirigenti dell'impresa e i proprietari 
della costruzione - Si scava nel timore di altre vittime - Una storia di speculazione 

Dal nostro inviato 
FONDI — Cinque morti. 
Cinque operai di quelli che 
vengono assoldati al mer
cato nero delle braccia. U-
n'altra tragedia del lavoro, 
un'altra strage bianca. I vi
gili del fuoco hanno scava
to fino a notte tra le mace
rie; alla fine il bilancio è 
questo: cinque uomini ucci
si, altri cinque feriti. Solo in , 
tre sono rimasti miracolo
samente illesi, e sono loro 
che hanno dato l'allarme 
dieci minuti dopo lo spa
ventoso incidente. Che cosa 
era successo? Semplice
mente che erano stati fatti 
male i conti: una colata di 
cemento troppo pesante, u-
n'mpalcatura che non ha 
retto, e il solalo del capan
none in costruzione (senza 
permesso, senza licenza, 
senza la più piccola misura 
di sicurezza, naturalmente) 
è venuto giù di colpo e ha 

travolto tutti. Ci sono volu
te ore di lavoro per i vigili di 
Latina e di Gaeta prima che 
si potesse capire bene la di
mensione agghiacciante 
della sciagura. 

Siamo a Fondi, un centro 
importante del Lazio a una 
trentina di chilometri da 
Latina e a dieci dal mare di 
Sperlonga. Un'economia 
abbastanza ricca: il merca
to ortofrutticolo e tutta una 
rete di attività parallele 

filuttosto forti, ma che 
roppe volte sono puntella

te dall'abusivismo, dall'im-
f>renditoria selvaggia, dal 
avoro nero. 

Erano le 13,15 operai sta
vano lavorando per co
struire un capannone di 
1.500 metri quadrati che 
doveva servire al rimessag
gio e alla conservazione di 
frutta e verdura. Il cantiere 
è a pochi passi da un altro 
impianto che fino ad aprile 

aveva dato lavoro a 30 per
sone. Poi i fratelli Stravato, 
proprietari del terreno e fa
coltosi commercianti del 
luogo, avevano chiuso e li
cenziato tutti per cessata 
attività. Subito dopo invece 
era cominciata la costru
zione del nuovo capannone. 
.E i lavori erano stati dati in 
appalto alla ditta Traniello 
di Gaeta. Ieri all'improvvi
so, mentre gli operai ulti
mavano la volta, il crollo. 
Un'enorme massa di ce
mento e ferro ha travolto 
tutto. 

Walter Tenore di 22 anni, 
Vincenzo Pannozzo di 20, 
Antonio Carnevale di 50, 
Luigi Mattei di 22, Attilio 
Sanìin di 35, sono rimasti 
sepolti da tonnellate di de
triti. Quando, quattro ore 
dopo, si è riusciti a tirarli 
fuori dalle macerie non c'e
ra niente da fare. I loro cor
pi erano straziati dai ferri 

dei piloni, dai sassi e dal ce
mento. Massimo Pannone, 
Pasqualino Verardir Fran
co Gaetanl, Giovanni Re
nato, Armando D'Agostino 
sono stati invece ricoverati 
negli ospedali di Fondi e di 
Latina. Sembra che le loro 
condizioni non siano gravi, 
che se la caveranno in po
chi giorni. 

I fratelli Domenico e Ni
no Stravato non si trovano 
da nessuna parte, i respon
sabili della ditta Traniello 
sono scappati. Il capitano 
dei carabinieri non vuole 
parlare coi giornalisti, ma 
dicono che abbia sguinza-

ffilato i suoi uomini in tutta 
a zona. Lo smarrimento, 1' 

angoscia si leggono sul viso 
di Futte le decine e decine di 
persone che si sono stipate 

Anna Morelli 
(Segue in ultima) 

BARCELLONA — Relax in piscina per Graziarli (da sinistra), Bergomi e Conti 

Antognoni 
e Graziani 

domani 
ci saranno 
MADRID — Per i campiona
ti dei mondo è giunto il mo
mento delle finali. Oggi ad A-
licante si giocherà la finale' 
per il 3° e 4° posto fra la Polo
nia e la Francia. Domani al 
Santiago Bernabeu di Ma
drid ci sarà la finalissima per 
l'assegnazione della Coppa 
Fifa. Ieri, intanto, gli «azzur
ri» si sono trasferiti nella ca-
f(itale spagnola. Per la fina-
issima Bearzot recupererà 

sia Graziani che Antognoni, 
infortunatisi contro la Polo* 
nia. Intanto fervono le ini- -
ziative per il grande avveni
mento di domenica. A Piazza 
del Popolò, a Roma, sarà alle
stito un gigantesco schermo 
«Eidifor» che manderà in on
da l'intera partita. 

. NELLO SPORT 

Con un giro di società fittizie compravano e rivendevano incamerando enormi profitti 

La Bastogi e Berlusconi coinvolti 
nello scandalo dei «palazzi d'oro» 

Quindici miliardi per l'acquisto e dopo otto mesi un incasso di ottanta miliardi 
L'inchiesta della Guardia di Finanza ha portato alla luce l'operazione speculativa 

ROMA — Ancora un giro di 
società fittizie e il colpo è fat
to: alcuni palazzi vengono 
venduti a quindici miliardi 
di lire e, otto mesi dopo, il 
gruppo che ha gestito l'ope
razione riesce ad incassare, 
per gii stessi palazzi, ottanta 
miliardi di lire, realizzando 
un guadagno altissimo. Que
sta volta, nella Incredibile vi
cenda, sono coinvolti la «Ba
stogi» e Silvio Berlusconi, il 
ben noto uomo d'affari mila
nese, proprietario di una ca
tena di reti televisive. 

La vicenda è venuta a gal
la al termine di una indagine 

ordinata alla guardia di Fi
nanza dal pubblico ministe
ro Alberto La Coccerella che 
conduce l'inchiesta civile 
sulla «Bastogi-Istituto roma
no dei beni stabili». Il magi
strato ha sollecitato, a con
clusione degli accertamenti, 
l'immediata revoca degli 
amministratori e dei sindaci 
della società e la nomina di 
un amministratore giudizia
rio. In via subordinata, - il 
rappresentante della pubbli
ca accusa ha chiesto una i-
speztone per esaminare la si
tuazione contabile e patri

moniale della famosa socie
tà, partendo dall'epoca in cui 
vi fu la fusione con l'IRBS. 
- Due sono le operazioni im
mobiliari prese in considera
zione, per ora, dal giudice. La 
prima riguarda, appunto, la 
vendita di alcuni palazzi ro
mani alla «NIR». La seconda, 
la vendita da parte della 
stessa «Bastogi* di un com
plesso immobiliare che si 
trova a Milano in via Mera
vigli 12. Anche in questo ca
so, ovviamente, l'edificio sa
rebbe stato venduto ad un 

(Segue in ultima) 

A Beirut trattano 
mentre ancora si spara 
A Beirut si tratta «superando 
un ostacolo dopo l'altro» (come 
ha detto il primo ministro 
Wazzan), ma la città è stata an
cora una volta sepolta sotto un 
vero e proprio diluvio di bom
be. Per buona parte del pome
rìggio le artiglierìe terrestri e 
navali israeliane hanno mar
tellato vaste zone residenziali 
del settore occidentale cau
sando «decine e decine di vitti
me», secondo radio Libano. 
Sul piano del negoziato, gli i-

sraeliani hanno tolto il posto 
di blocco al valico della Gale-
rie Semaan, fra est e ovest, 
consentendo così a Wazzan di 
recarsi a palazzo Baabda per 
incontrare il presidente Sarkis 
e il mediatore americano Ha-
bib. Sembra che si stia lavo
rando ad una modifica del 
«piano americano» tale da ren
derlo accettabile ai guerriglie
ri palestinesi, forse con una 
copertura dell'ONU a una 
•forza multinazionale» franco
americana. IN PENULTIMA 

Pertini è rientrato in Italia 
Caloroso messaggio a Mitterrand 

ROMA — n presidente della 
Repubblica - Sandro Pertini 
ha concluso ieri la sua visita 
in Francia ed è rientrato a 
Roma alle 18 da Lilla. La
sciando la Francia Pertini ha 
voluto indirizzare un messag
gio di saluto e di ringrazia
mento al presidente Mitter
rand, sottolineando ancora 
una volta quanto profondi 
siano i legami e i ricordi che 
lo legano a questo Paese. 

Nel messaggio Pertini dice, 

tra l'altro: -Auspico per la 
Francia — che no ritrovato 
identica nei suoi valori pe
renni e. in pari tempo più che 
mai al passo con gli sviluppi 
e al centro dei problemi di un 
mondo in rapida trasforma
zione — un avvenire di pace 
e di benessere, in linea con il 
suo posto nella storia e con le 
sue responsabilità europee». 

E, ancora, dopo essersi 
detto certo del rafforzamento 
dei legami di amicizia fra i 

due Paesi, Pertini parla di 
-un'autentica comunità di 
destini» per la Francia e per 
l'Italia. 

Nell'ultima tappa della 
sua visita in Francia, Sandro 
Pertini si è incontrato, in 
prefettura a Lilla, con i rap
presentanti della numerosa 
comunità italiana residente 
nel nord della Francia. Un 
gruppo di minatori italiani 

(Segue in ultima) 

Venti banche 
sono pronte 

a salvare 
l'Ambrosiano 

di Calvi 
Per ora — dicono gli e-

sperti — il «buco» del Ban
co Ambrosiano, per anni 
•diretto e controllato da Ro
berto Calvi, sarebbe di 1300 
miliardi di lire, ma potreb
bero esservi altre sorprese. 
Per discutere un eventuale 
piano di salvataggio dell'I
stituto (tornavano subito 
in mente i tentativi di sal
vataggio degli istituti di 
credito che erano diretti da 
Sindona), sì sono riuniti ie
ri a Milano, presso l'Asso-
bancaria, i rappresentanti 
di almeno venti banche di 
livello nazionale. La riu
nione, ovviamente, si è 
svolta a porte chiuse, ma 
da quanto sì è potuto sape
re le banche avrebbero pre
visto un aumento di capita
le dell'Ambrosiano, tassan
dosi per una quota parte, 
In questo modo, in pratica, 
la proprietà dell'Ambrosia
no cambierebbe completa
mente. A PAGINA 4 


